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duce alcuna disposizione essenzialm ente nuova in fa tto  di strego­
neria . Che con questa bolla siasi in trodotta  la sangu inosa  perse­
cuzione contro le streghe non si può punto afferm are senz’altro 
perchè secondo il Sachsenspiegel la stregoneria  era g ià  punita per 
d iritto  c iv ile  col rogo. Quello che fece  Innocenzo V i l i  lim itossi a 
determ inare la g iurisd izione dei due m enzionati inquisitori rela­
tivam en te  alla stregoneria . In casi di m agia la  bolla autorizzava 
solo alla introduzione del processo inquisitoriale canonico, che 
ven iva  fa tto  esclusivam ente da giud ici ecclesiastic i e che nel suo 
andam ento allontanavasi com pletam ente dai processi di streghe 
fa tti più tard i. A nche am m esso che la bolla abbia favorito  la per­
secuzione delle stregh e coH’esortare g l’inquisitori ad agire con 
tu tto  rigore, non è tu ttav ia  g iu stificata  l’accusa che Innocen­
zo V i l i  abbia in trodotto i processi contro le stregh e e con essi 
siasi reso colpevole dell’orrore che in segu ito  venne addosso alla 
um an ità . 1

1 Cfr. Janssen^Pastor V ili ,  507 s., dove anche i particolari intorno al 
maliens malcficarum. iCSrca le idee propugnate da K iezler (Gesoli. der llexen- 
processe in BaieiM [IStuttg. 1896] 88 s.) mi -spiegherò nella nuova edizione del- 
l'VIII voi. del Janssen. [Basti <jui osservare, che anche iStieve (Allg. Ztg. 
1897 Bell. nro 89) rigetta come non dimostrato quell'influsso decisivo che se­
condo il R iezler avrebbe esercitato la bolla d'Innoc-enzo V ili  e che anche 
Hansen (Zauberwahn 468, n. 3) ammette quanto segue: «è chiaro che egli 
[il papa] non prese qui alcuna decisione dogmatica : non c’era in questo 
luogo alcuna occasione per una definizione dogmatica » ; p. 409 : trattoci « non 
d'una definizione dogmatica o d’tìna definizione giuridica del concetto di magia
o stregoneria, ma di una disposizione di amministrazione giudiziaria ». La bolla 
ottenne una speciale importanza di fronte ad editti precedenti per il fatto, 
che venne diffusa largamente colla stampa (ibid. 469 ss.). Vacandabd (L ’Jn- 
qwisition, Paris 1907, 239 ss.) sentenzia (p. 241): «Innocent V il i  n’avait P«s 
assurément, l’intention d’imposer à l’Eglise le croyance aux phénomènes qui' 
avait énumérés, mais sa conviction personelle influença les canonistes et les 
inquisiteurs ». Soltanto come curiosità sia ricordato che P. v. Hoensbroei h 
(Das Papsttum, Leipzig 1900. 379) da una falsa versione d’un passo della bolla, 
ove si menzionano homines, tiiulieres, iumenta, pecudes et animalia che ven­
gono martoriati da stregoni e istreghe, e dove egli traduce liomines con « uo' 
mini»,  invece di «maschi», deriva la mostruosa scoperta: «Per la conce­
zione ultramontana della donna è significativo che qui il papa metta la donna 
non propriamente fra gli uomini, ma piuttosto fra le bestie ». Per questa in­
sensatezza e per il modo con cui HoENsnuoEqH tratta la bolla sulle streghe 
in generale, cfr. Cardauns in Ilist.-pol. Bl. CXXVI (1900), 700 ss. Offre mate­
riale specialmente per la iFrancia J. Français, L ’Église et la sorcellerie, Par'* 
1910. Per Jla storia dei processi contro le streghe e della inquisizione cfr. da 
ultimo anche i seguenti * brevi d’Innocenzo Vi l i  inediti, e  che io debbo alla 
cortesia del prof. Scklecht, 18 giugno 1485 p. a" I  Rmn. Aepo Maguntino ■ 
Siccome gli inquisitori Enrico Institoris e 'Giacomo iSprenger stabiliti per 1,1 
Germania alta non possono andare dappertutto, quell'arcivescovo d e s t i n a t a r i o  

nomini inquisitori per le singole diocesi. « Pro causa fidei ». Brev. Innoc. • 
Uh. 1, f. 206. — '])■ u t supra. ¿Sigismundo archi-duci -4.: Coadiuvi gl’inquisitori, 
specialmente contra reprimendos nwleflcos utrvusque sexus, -ne alAquo pacto a


